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ARCHITETTURA MEDIEVALE
1. La città medievale è la città dei frati? | Is the medieval town the city of the 
friars?, a cura di Silvia Beltramo e Gianmario Guidarelli
2. Architettura medievale: il Trecento. Modelli, tecniche, materiali, a cura 
di Silvia Beltramo e Carlo Tosco
3. I chiostri nell’area mediterranea tra XI e XIII secolo. Architettura, 
archeologia, arte |The cloisters in the Mediterranean Area (11th-13th 
centuries). Architecture, archeology, art, a cura di Arianna Carannante 
e Fabio Linguati, di prossima pubblicazione

Il volume nasce dalla convinzione che l’architettura del XIV secolo richieda una nuova riflessione 
critica e un confronto internazionale sulle prospettive di ricerca. A scala europea si riscontrano 

sviluppi in tutti i settori dell’edilizia: nella costruzione di edifici sacri, di palazzi pubblici, di strutture 
residenziali, di castelli e di complessi fortificati. Ancora oggi mancano lavori di sintesi complessivi 
e ricerche comparative a lungo raggio, in grado di esplorare le relazioni internazionali che guidano 
le scelte dei committenti, la circolazione dei modelli, l’elaborazione dei progetti, la mobilità delle 
maestranze. La visione riduttiva di un’architettura “tardo-gotica”, che eredita le grandi conquiste 
del Duecento e le adatta ad un contesto europeo colpito da uno stato permanente di crisi, in 
un clima di guerre, di pestilenze e di rivolte sociali, non sembra corrispondere alla realtà di un 
impegno costruttivo e di un patrimonio estremamente complesso che il Trecento ci ha consegnato. 
Dall’esigenza di esplorare con maggiore attenzione la congiuntura del secolo, e di porre a confronto 
gli sviluppi delle ricerche nei diversi paesi, ha preso forma l’idea di questo libro. Il volume costituisce 
uno degli esiti dei progetti di ricerca MHP – Medieval Heritage Platform. Territorio e insediamenti: 
nuovi strumenti di ricerca e di divulgazione per il patrimonio e Cistercian Cultural Heritage – CCH 
che sono stati avviati e realizzati grazie al sostegno del Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto 
e Politiche del Territorio del Politecnico di Torino. Il risultato è un volume multidisciplinare, che 
comprende più di cinquanta contributi, esito di metodi e approcci differenti, ma tutti centrati 
sull’interesse per una riscoperta critica dell’architettura del Trecento in una dimensione europea. 

Silvia Beltramo, architetta, specialista, PhD, professoressa associata in Storia dell’architettura al 
Politecnico di Torino. Svolge attività di ricerca nell’ambito della storia urbana e dell’architettura 
in età medievale con attenzione allo studio delle architetture religiose monastiche e conventuali e 
delle tecniche costruttive storiche, temi sui quali vertono numerose pubblicazioni. Tra i suoi libri 
più recenti: Il marchesato di Saluzzo tra Gotico e Rinascimento. Architettura città e committenti (Viella 
2015); I Cistercensi Foglianti in Piemonte tra corte e chiostro (XVI-XIX secolo), con G. Armando, P. 
Cozzo, C. Cuneo (Viella 2020); A Renaissance Architecture of Power. Princely Palaces in the Italian 
Quattrocento con M. Folin, F. Cantatore (Brill 2015). È referente scientifica dei progetti internazionali 
di ricerca Cistercian Cultural Heritage: knowledge and enhancement in a European framework e Città 
medievale città dei frati | Medieval city. City of the friars con Gianmario Guidarelli, con il quale ha 
curato il primo volume della collana Architettura medievale dal titolo La città medievale e la città 
dei frati? | Is the medieval town the city of the friars? (All’Insegna del Giglio 2021).

Carlo Tosco, architetto, PhD, è professore ordinario di Storia dell’Architettura al Politecnico di 
Torino e coordinatore del corso di laurea magistrale interateneo in Progettazione delle aree verdi 
e del paesaggio. Specializzato all’Università della Sorbona di Parigi, è stato direttore scientifico di 
progetti europei e di attività di ricerca internazionali. Ha pubblicato volumi e saggi sull’architettura 
del medioevo, sulla storia del paesaggio e dei giardini. Tra i suoi libri più recenti: Il paesaggio storico. 
Fonti e metodi di ricerca (Laterza 2009); Petrarca: città, paesaggi, architetture (Quodlibet 2011); I beni 
culturali. Storia, tutela e valorizzazione (Il Mulino 2014); L’architettura medievale in Italia 600-1200 
(Il Mulino 2016); Le abbazie cistercensi (Il Mulino 2017); Storia dei giardini: dalla Bibbia al giardino 
all’italiana (Il Mulino 2018); L’architettura del Duecento in Italia (Il Mulino 2021); L’architettura 
del Trecento in Italia (Il Mulino 2023).

Contributi di: Giuseppe Antista, Giulia Arcidiacono, Valerio Ascani, Nicolas Asseray, Andrea 
Augenti, Laurent  Barrenechea, Tancredi Bella, Silvia Beltramo, Anna Boato, Elizabeth 
Bradford Smith, Marco Cadinu, Simone Caldano, Arturo Calzona, Carlo Cairati, Arianna 
Carannante, Marie-Ange Causarano, Roberta Cerone, Mauro Cortelazzo, Chiara Devoti, Joan 
Domenge, Maurizio Ficari, Marco Frati, Antonella Furno, Fabio Gabbrielli, Emanuele Gallotta, 
Filippo Gemelli, Marco Giamello, Virginia Grossi, Dobrosława Horzela, Wilfried E. Keil, Andrea 
Longhi, Enrico Lusso, Claudio Mazzanti, Ana Marinković, Matko Matija Marušić, Giorgio Milanesi, 
Silvia Muzzin, Francesco Novelli, Lucina Napoleone, Piotr Pajor, Andrea Pala, Angelo Passuello, 
Stefano Giuseppe Pirero, Giulia Pollini, Nicolas Reveyron, Federico Riccobono, Serena Romano, 
Edoardo Rossetti, Jores Rossetti, Marco Rossi, Maria Cristina Rossi, Luigi Carlo Schiavi, Damiano 
Spinelli, Marcin Szyma, Carlo Tosco, Nicoletta Usai, Paola Vitolo, Marek Walczak, Federico Zoni.
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Il presente volume giunge alla pubblicazione al termine di un lungo 
percorso editoriale. Alla sua origine si collocano i progetti di ricerca MHP 
– Medieval Heritage Platform. Territorio e insediamenti: nuovi strumenti di 
ricerca e di divulgazione per il patrimonio e Cistercian Cultural Heritage: 
knowledge and enhancement in a European framework CCH realizzati grazie 
al sostegno del Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche 
del Territorio del Politecnico di Torino, che ha reso disponibili notevoli 
risorse per contribuire alle attività di studio, di analisi e di disseminazione.

Gli anni di ricerca trascorsi hanno permesso di costruire occasioni di 
scambio e di confronto con colleghi appartenenti a differenti discipline 
storiche e non solo, del restauro e della rappresentazione, di provenienza 
nazionale e internazionale, riuniti intorno ai temi dell’architettura e della 
città tardo medievale, tra Duecento e Trecento. Un periodo fecondo di studi 
che ha dato esito a numerose pubblicazioni edite e in corso di stampa. Nello 
specifico, il convegno internazionale “Architettura medievale: il Trecento. 
Modelli, tecniche, materiali”, organizzato il 2-3-4 dicembre 2019 al Poli-
tecnico di Torino, presso il castello del Valentino, nasceva dalla convinzione 
che l’architettura del XIV secolo richiedesse una nuova riflessione critica 
e un confronto internazionale sulle prospettive di ricerca. Nel panorama 
complessivo, l’architettura non sembra essere al centro dell’interesse degli 
studiosi, mentre la pittura ha comprensibilmente attratto l’attenzione, in 
un secolo dominato in Italia da figure di straordinaria eccellenza. Eppure, 
l’architettura, a scala europea, conosce sviluppi senza precedenti, in tutti 
i settori dell’edilizia: nella costruzione di edifici sacri, di palazzi pubblici, 
di strutture residenziali, di castelli e di complessi fortificati. Ancora oggi 
mancano lavori di sintesi complessivi e ricerche comparative a lungo rag-
gio, in grado di esplorare le relazioni internazionali che guidano le scelte 
dei committenti, la circolazione dei modelli, l’elaborazione dei progetti, la 
mobilità delle maestranze. 

La visione riduttiva di un’architettura “tardo-gotica”, che eredita le grandi 
conquiste del Duecento e le adatta ad un contesto europeo colpito da uno 
stato permanente di crisi, in un clima di guerre, di pestilenze e di rivolte 
sociali, non sembra corrispondere alla realtà di un impegno costruttivo e 
di un patrimonio estremamente complesso che il Trecento ci ha consegna-
to. Dall’esigenza di esplorare con maggiore attenzione la congiuntura del 
secolo, e di porre a confronto gli sviluppi delle ricerche nei diversi paesi, è 
nata l’idea di raccogliere ricerche in corso attraverso una call, predisposta 
da un comitato scientifico composto da Andrea Augenti, Xavier Barral i 
Altet, Arturo Calzona, Giovanni Coppola, Joan Domenge Mesquida, Bruno 
Klein, Saverio Lomartire, Nicolas Reveyron, Dany Sandron, Michele Luigi 
Vescovi e Guglielmo Villa. Al comitato scientifico internazionale si è affian-
cato il lavoro del gruppo di ricerca costituito dai docenti del Dipartimento, 
coordinato da Carlo Tosco e formato da Silvia Beltramo, Andrea Bocco, 
Chiara Devoti, Maurizio Gomez Serito, Elena Gianasso, Laura Antonietta 
Guardamagna, Gabriele Garnero, Filippo Gemelli e Andrea Longhi.

Introduzione



10    INTRODUZIONE

 La call ha ottenuto un successo che neppure gli organizzatori si aspet-
tavano, con l’invio di 50 proposte provenienti da diversi paesi europei: un 
segno confortante dell’interesse dei temi affrontati. Il convegno si è poi 
svolto con giornate intense di lavoro, organizzato per relazioni dedicate ai 
temi più significativi e ripartito in sessione parallele, in modo da consentire 
la parola a tutte le proposte accolte dal comitato scientifico. Poco tempo 
dopo però è arrivata l’emergenza sanitaria che ha bloccato tutte le iniziative, 
e imposto un lungo periodo di stasi nelle attività di studio e nella capacità 
operativa delle strutture universitarie. Al termine della pandemia abbiamo 
deciso d’impegnarci nella pubblicazione di parte degli esiti del progetto di 
ricerca, nella prospettiva di una nuova organizzazione di tutto il materiale. 
Si sono così ripresi i contatti con gli studiosi, chiedendo di rivedere i loro 
lavori, integrando quanto predisposto con contributi aggiornati e il comitato 
scientifico ha operato intensamente per sottoporre a revisione critica i saggi 
destinati alla pubblicazione. 

Il volume costituisce quindi esito del progetto di ricerca avviato, il 
risultato di questo processo, che ha richiesto alcuni anni di elaborazione e 
l’impegno di una squadra di giovani ricercatori: vorremmo ringraziare in 
particolare il comitato editoriale, che ha affrontato il difficile compito di 
rivedere e di normalizzare le bozze inviate dagli autori, composto da Arianna 
Carannante, Alessandra Panicco e Ilaria Papa. 

Il risultato è un volume composito, che comprende più di cinquanta 
contributi, con metodi e approcci diversi, ma tutti centrati sull’interesse 
per una riscoperta critica dell’architettura del Trecento in una dimensione 
europea. 

Silvia Beltramo e Carlo Tosco
Torino, dicembre 2022
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